
CODICE DI INTERVENTO 
 

PREVENZIONE 
Al fine di contrastare i fenomeni di bullismo e cyberbullismo, la scuola opera attraverso interventi di prevenzione a 
molteplici livelli. 
Sono definite azioni di prevenzione le azioni volte a promuovere e a preservare lo stato di salute e a evitare 
l’insorgenza di patologie e disagi. Secondo l’OMS, la prevenzione si articola su tre livelli: 
 
PREVENZIONE PRIMARIA O UNIVERSALE 
La prevenzione primaria o universale viene implementata dalla scuola mediante azioni comuni rivolte 
indistintamente a tutta la popolazione scolastica. La sua finalità è promuovere un clima positivo improntato al 
rispetto reciproco tra studenti e un senso di comunità e di pacifica convivenza a scuola. 
La principale finalità della prevenzione primaria è promuovere la consapevolezza e la responsabilizzazione tra gli 
studenti, nella scuola e nelle famiglie. 
In particolare le iniziative intraprese dalla scuola mireranno a: 
➢ accrescere la diffusa consapevolezza del fenomeno del bullismo e delle  
prepotenze a scuola attraverso attività curricolari o attività basate su stimoli culturali (letture, film, video, articoli di 
cronaca, ecc.); 
➢ responsabilizzare gli studenti attraverso lo sviluppo di regole e di “politiche scolastiche”; 
➢promuovere incontri di sensibilizzazione; 
➢promuovere interventi di potenziamento delle abilità emotive ed empatiche. 
 
 
PREVENZIONE SECONDARIA O SELETTIVA 
La prevenzione secondaria o selettiva viene implementata dai Consigli di classe mediante azioni rivolte a singoli 
gruppi-classe in cui si manifestano palesemente dinamiche critiche, 
ancora non sostanziatesi in atti di bullismo e cyberbullismo. 
La sua finalità è l’instaurazione di un nuovo clima positivo improntato al rispetto reciproco tra pari e della pacifica 
convivenza in classe. 
Seguono le azioni che il consiglio di classe è tenuto a porre in essere: 
• sistematica osservazione dei comportamenti a rischio sia dei potenziali bulli che delle potenziali vittime 
• ferma condanna di ogni atto di sopraffazione e di intolleranza 
• comunicazione alle famiglie degli studenti del gruppo-classe • coinvolgimento attivo delle stesse famiglie 
• individuazione di semplici regole comportamentali contro potenziali atti di bullismo e cyberbullismo, che tutti gli 
studenti del gruppo-classe devono osservare 
• adozione di tutte le misure che possano prevenire il realizzarsi di condotte tipiche di bullismo o cyberbullismo, a 
difesa del bullo e della vittima 
• potenziamento delle competenze emotive, sociali e relazionali degli studenti del gruppo-classe attraverso percorsi 
curriculari e di educazione socio-affettiva 
• partecipazione ad incontri dedicati all’argomento, con il contributo esterno di figure professionali come psicologi, 
pedagogisti ed avvocati 
• riflessioni in classe, sollecitate anche tramite l’intervento di testimonial e la proiezione di filmati  
• monitoraggio continuo. 
 
PREVENZIONE TERZIARIA O INDICATA 
Si attua nelle situazioni in cui si sono già verificati casi di bullismo. La prevenzione terziaria/indicata si attua in 
situazioni di emergenza attraverso azioni specifiche rivolte ai singoli individui e/o alla classe coinvolta negli episodi 
di bullismo. 



Nei casi di segnalazioni di atti di bullismo o cyberbullismo si seguirà il protocollo d’intervento. 
 
 

SANZIONI 
I provvedimenti disciplinari hanno finalità educativa e tendono al rafforzamento del senso di responsabilità ed al 
ripristino di rapporti corretti all’interno della comunità scolastica. 

 

COMPORTAMENTO PROCEDURA SANZIONE 

Linguaggio irriguardoso e 

offensivo verso gli altri e/o 

mancato rispetto nei confronti 

del personale della scuola o dei 

compagni 

Il docente annota 

l’ammonizione sul registro di 

classe e ne dà comunicazione 

al docente coordinatore, che 

provvede ad informare la 

famiglia e a convocarla 

per un colloquio 

AMMONIZIONE SCRITTA 

SUL REGISTRO DI 

CLASSE 

a carico di Dirigente 

scolastico - Docente 

Utilizzo del cellulare. 

Uso di oggetti che possono 

arrecare danni alle cose e alle 

persone 

Il docente requisisce 

l’oggetto/il cellulare (senza 

SIM) e lo consegna al 

Dirigente scolastico, annota 

l’ammonizione sul registro di 

classe e il docente 

coordinatore provvede ad 

informare la famiglia e a 

convocarla. 

AMMONIZIONE SCRITTA 

SUL REGISTRO DI CLASSE 

- REQUISIZIONE DI 

OGGETTI 

a carico di Dirigente 

scolastico - Docente 

Reiterato mancato rispetto nei 

confronti del personale della 

scuola o nei confronti dei 

compagni 

Il docente espone per iscritto 

l’accaduto al Dirigente 

scolastico e viene richiesta la 

convocazione del consiglio di 

classe, in cui i genitori sono 

chiamati a concordare una 

incisiva azione formativa con 

i docenti. 

IMPEGNO DI 

VOLONTARIATO 

NELL’AMBITO DELLA 

COMUNITÀ SCOLASTICA. 

a carico di 

Consiglio di 

classe 



Violenze fisiche verso altri 

Violenze psicologiche verso 

altri. 

Atteggiamento di prepotenza, 

sopraffazione,violenza​
psicologica, intolleranza nei 

confronti dei coetanei. 

Utilizzo  del  cellulare  per  

produrre filmati o foto senza 

autorizzazione 

Il docente annota 

l’ammonizione sul registro di 

classe e ne dà comunicazione 

al docente coordinatore, che 

provvede ad informare la 

famiglia e a convocarla per 

un colloquio 

SOSPENSIONE DALLE 

LEZIONI CON OBBLIGO 

DI FREQUENZA FINO A 

TRE GIORNI 

 

a carico di 

Consiglio di 

classe 

Reati e compromissioni 

dell’incolumità delle persone 

che violino la dignità e il 

rispetto della persona umana 

Rissa o Aggressione fisica alle 

persone. Comportamenti 

reiterati di prepotenza, 

sopraffazione, violenza 

psicologica, intolleranza nei 

confronti di alunni. Cumulo di 

sanzioni cui ai punti 

precedenti. 

Utilizzo del cellulare per 

diffusione di filmati, 

registrazioni, foto 

Il docente espone per iscritto 

l’accaduto al Dirigente 

scolastico e viene richiesta la 

convocazione del consiglio di 

classe che provvede ad 

irrogare la sanzione, dopo 

aver ascoltato i genitori. 

SOSPENSIONE DALLE 

LEZIONI DA 4 A 15 

GIORNI, CON/SENZA 

OBBLIGO DI FREQUENZA 

 

a carico di 

Consiglio di 

classe 

Estorsione, 

intimidazione, 

Minaccia grave. 

Introduzione e uso di armi, 

anche improprie. 

Atti di molestie. 

Cumulo di sanzioni di cui ai 

punti precedenti 

Il docente espone per iscritto 

l’accaduto al Dirigente 

scolastico e viene richiesta la 

convocazione del consiglio di 

classe che, dopo aver 

ascoltato i genitori, propone 

la sanzione al Consiglio 

d’Istituto, il quale delibera in 

merito. In caso di reati 

perseguiti dal codice penale 

viene inoltre trasmesso 

rapporto alla Procura della 

Repubblica 

-ALLONTANAMENTO 

TEMPORANEO DELLO 

STUDENTE DALLA 

COMUNITÀ SCOLASTICA 

PER UN PERIODO 

SUPERIORE A 15 GIORNI 

-ALLONTANAMENTO 

DELLO STUDENTE DALLA 

COMUNITÀ SCOLASTICA 

FINO AL TERMINE 

DELL’ANNO SCOLASTICO 

-ESCLUSIONE DELLO 

STUDENTE DALLO 

SCRUTINIO FINALE O  



NON AMMISSIONE 

ALL’ESAME DI STATO 

CONCLUSIVO DEL 

CORSO DI STUDI 

a carico di 

Consiglio di classe /Consiglio 

d’istituto 

 

 

 

PROTOCOLLO DI AZIONE 

Introduzione  
Il protocollo d’azione in caso di atti di bullismo e cyberbullismo vuole configurarsi come procedura da seguire nella 
gestione da parte della scuola di presunte azioni di bullismo e vittimizzazione avvenute all’interno dell’istituto. 
Sebbene non tutti i casi possano essere gestiti esclusivamente dalla scuola, il coinvolgimento della stessa nella presa 
in carico delle emergenze risulta fondamentale perché consente di: 
- interrompere o alleviare la sofferenze della vittima; 
- rendere il bullo o i bulli responsabili delle proprie azioni; 
- mostrare a studenti e genitori che ogni atto di bullismo e/o di violenza, di cui la scuola è a conoscenza, viene 
ammonito e comporta le conseguenze previste dal Regolamento; 
- mostrare che nessun atto di bullismo e/o di violenza è ammesso né tollerato all’interno dell’istituto o lasciato 
accadere senza intervenire. 
Direttamente coinvolto nella gestione dei vari casi è il Team bullismo e cyberbullismo d’istituto. Il Team è 
responsabile della presa in carico e della valutazione del caso, della decisione relativa alla tipologia di interventi da 
attuare, nonché del monitoraggio del caso nel corso del tempo, il tutto in collaborazione con il Dirigente, gli altri 
docenti e i genitori degli alunni coinvolti. 
 
 

-​ Segnalazione 
Segnalare un presunto caso di bullismo/cyberbullismo per attivare un processo di valutazione e di presa in 
carico della situazione da parte della scuola. 
La prima segnalazione di un presunto caso di bullismo e cyberbullismo all’interno della scuola può 
avvenire da parte di chiunque: la vittima stessa, eventuali testimoni, genitori, docenti, personale ATA. 
Sull’area del sito dell'istituto scolastico è presente il modulo per le segnalazioni. 
Chi si trovi nella situazione di accoglienza di segnalazione di un caso di bullismo ha il dovere di informare, 
per via orale o scritta, il Referente d’istituto o un altro membro del Team bullismo, in modo tale da 
permettere una tempestiva valutazione del caso e un altrettanto rapido intervento. 
 

 
-​ Analisi e valutazione dei fatti 

Ricevuta la prima segnalazione, il Team bullismo informa il dirigente e procede immediatamente all’analisi 
e alla valutazione dei fatti, in collaborazione con il docente coordinatore di classe e con gli altri insegnanti 
della scuola.  



Il Team effettuerà interviste e colloqui con gli attori principali, raccoglierà le diverse  versioni e tenterà di 
ricostruire l’accaduto tramite la raccolta di prove e documenti (quando è successo il fatto, dove, con quali 
modalità). 
In questa fase è importante astenersi dal formulare giudizi; è piuttosto necessario creare un clima di 
empatia, di solidarietà e di disponibilità al confronto che permetta un’oggettiva raccolta di informazioni; 
l’adulto funge da mediatore in un contesto neutro. 
 

-​ Risultati sui fatti oggetto di indagine 
Se i fatti sono confermati ed esistono prove oggettive: 
• vengono stabilite le azioni da intraprendere 
Se i fatti non sono configurabili come bullismo e cyberbullismo: 
• non si ritiene di intervenire in modo specifico; prosegue il compito educativo. 
 

-​ Azioni e provvedimenti 
Il Team sceglierà come gestire il caso attraverso uno o più interventi. Ogni caso ha naturalmente 
caratteristiche specifiche e andrà trattato in maniera diversa dagli altri. Tuttavia in linea di massima la 
procedura da seguire è la seguente: 
 
• Comunicazione alla famiglia della vittima e supporto nell’affrontare la situazione segnalata, concordando 
modalità di soluzione e analizzando le risorse disponibili dentro e fuori della scuola (educatori, altri...); 
• Comunicazione ai genitori del bullo/cyberbullo; 
• Convocazione straordinaria del Consiglio di interclasse o classe; 
• Lettera di comunicazione formale all’alunno ed ai genitori del bullo/cyberbullo; 
• Valutazione del tipo di provvedimento disciplinare, secondo la gravità e secondo le disposizioni presenti 
nel Regolamento di disciplina; 
• Valutazione di un intervento personalizzato per il bullo/cyberbullo che si pone come obiettivi: sviluppo 
dell’empatia, dell’autocontrollo, evidenza delle conseguenze di ogni comportamento, sviluppo delle abilità 
di dialogo e di comunicazione; 
• Nel caso la famiglia non collabori, giustifichi, mostri atteggiamenti oppositivi o comunque inadeguatezza, 
debolezza educativa o sia recidiva nei comportamenti, si procederà alla segnalazione ai Servizi Sociali del 
Comune. 
 

-​ Percorso educativo e monitoraggio 
I docenti di classe e gli altri soggetti coinvolti: 
• si occupano del rafforzamento del percorso educativo all’interno della classe e/o del gruppo coinvolto; 
• provvedono al monitoraggio del fenomeno e della valutazione dell’intervento attuato sia nei confronti del 
bullo/cyberbullo, sia nei confronti della vittima. 

 


